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SPETTACOLI

al teatro di locarno

Gli Oblivion rileggonoOtello
zxy Martedì e mercoledì prossimi, 25 e 26 marzo alle 20.30, il Teatro di
Locarno propone il nuovo spettacolo degli Oblivion, Othello, l’h è muta.
Uno speciale e divertente progetto, con tanta musica e vocalità in cui i
cinque attori cantanti si mettono sulle tracce del personaggio shakespe-
ariano sconfinando tra canzoni, citazioni grottesche e gag. Prenotazioni
dei biglietti all’Ente Turistico Lago Maggiore (091/759.76.60).

compoSitori

I 70 anni diMichael Nyman
zxy Considerato fra i più originali eredi del Minimalismo americano di
Philip Glass e Steve Reich, il musicista e compositore Michael Nyman
compie domnani 70 anni.A fargli raggiungere grande notorietà sono state
le colonne sonore realizzate per i film di Peter Greenaway, da Lo zoo di
Venere a I segreti del giardino di Compton House e la musica scritta per
Lezioni di piano di Jane Campion.

domani a mendriSio

Archi e clarinetto senza tempo
zxy Alla sala di Musica nel Mendrisiotto, presso il Museo d’arte di Mendri-
sio, saranno protagonisti domani mattina alle ore 10.30 il clarinettista
Darko Brlek e il Quartetto d’archi Archimede, impegnati in due pagine
senza tempo: il Quartetto per archi in fa maggiore n. 12 op. 96 «America-
no» di Antonin Dvorak e il Quintetto per clarinetto e archi in la maggiore
KV 581 di Wolfgang Amadeus Mozart.

film Svizzeri

«Der Goaliebin ig»
è ilpiùpremiato
ai Quartz2014
zxy Il favorito Der Goalie bin ig, di Sabine
Boss, si è aggiudicato il Premio del cinema
svizzero Quartz 2014, attribuito ieri sera
dall’Ufficio federale della cultura (UFC)
nel corso di una cerimonia allo Schiffbau
di Zurigo. Complessivamente 39 pellicole
si sono contese l’ambito riconoscimento,
conferito per la 17. volta. Il montepremi
globale ammonta a 435.000 franchi, sud-
divisi in 11 categorie.
Marcus Signer, il protagonista diDerGoa-
lie bin ig è stato premiato come migliore
interpretemaschile,mentre migliore attri-
ceèrisultata lagrigioneseUrsinaLardi,nel
film Traumland. Il riconoscimento per la
migliore interpretazione da non protago-
nista è stato attribuito a Dimitri Stapfer,
Left Foot Right Foot. Come miglior film
d’animazione è stato scelto The Kiosk, di
Anete Melece, che ha battutoVigia, del ti-
cinese Marcel Barelli. Il premio per il mi-
glior cortometraggio è andato aTheGreen
Serpent di Benny Jaberg; anche in questa
categoriaviera ingaraunapellicola ticine-
se, 17 anni di Filippo Demarchi. Miglior
documentario è Vaters Garten – die Liebe
meiner Eltern di Peter Liechti. Il premio
per il miglior montaggio è andato a Tania
Stöcklin perVaters Garten – die Liebemei-
ner Eltern. Per la migliore sceneggiatura
sono stati premiati Sabine Boss, Jasmine
Hoch e Pedro Lenz,Der Goalie bin ig. Per
la migliore fotografia è stato insignito De-
nis Jutzeler, Left Foot Right Foot. A Peter
Von Siebenthal e Richard Köchli, ancora
per Der Goalie bin ig, è andato il premio
per la migliore musica da film.
Lagiuriaattribuisceancheunpremiospe-
ciale dell’accademia alla costumista
FrançoiseNicolet.Comegiàannunciato, il
Premio d’onore del cinema svizzero da
30.000 franchi è andato al produttore e re-
gista Alexander J. Seiler.

Primecinema «Smettoquandovoglio»

Troppo preparatiper trovare lavoro
Si ride amaro nella scoppiettante opera prima di Sydney Sibilia

mArISA mArzELLI

zxyPercoincidenza,sonoinsaladuefilm
cheaffrontanolostessotemaeconmar-
cate analogie:Oro verdedi Mohammed
Soudani (cfr. CdT di ieri) eSmettoquan-
do voglio dell’esordiente salernitano
Sydney Sibilia. Entrambi intercettano
un malessere sociale diffuso e cercano
di sdrammatizzarlo, ridendoci su per
nonpiangere.Smettoquandovoglio,nel
panorama poco mosso del cinema ita-
liano, è diventato un caso, pur con qual-
chedebolezzadaoperaprima. Ilmodel-
lo di riferimento è il classico I soliti igno-
ti, aggiornato ai tempi di Breaking Bad.
Sibilia fa un cinema pop generazionale
che guarda formalmente all’America,
con ritmo veloce, improvvise esplosioni
della colonna musicale, filtri fotografici

colorati e distorsivi dell’immagine, ra-
lenti e accelerazioni psichedeliche. Un
po’ sballo daNotte da leonie un po’ ma-
trimoni zingari alla Kusturica. Il conte-
nuto è invece tutto di sapore italiano,
anzi romanocentrico, con trenta-qua-
rantenni allo sbando. Il regista e cosce-
neggiatore dice di essersi ispirato ad un
articolo di giornale che parlava di due
laureati con 110 e lode finiti a fare i net-
turbini. La narrazione paradossale ri-
corda la fiction ormai di cultoBoris, dal
cui cast Sibilia ha preso Pietro Sermonti
e Paolo Calabresi.
Quando il ricercatore Edoardo Leo per-
de l’assegno di ricerca all’università, fa
una proposta ad alcuni vecchi compa-
gni di studio: i latinisti Valerio Aprea e
Lorenzo Lavia (ora benzinai agli ordini
di un cingalese), Stefano Fresi (chimico

diventato lavapiatti), Libero De Rienzo
(economista convinto di poter calcolare
come girano le carte a poker), Paolo
Calabresi (archeologo che dissuade gli
operai a trivellare dove emergono re-
perti), Pietro Sermonti (antropologo a
caccia di un posto come sfasciacarroz-
ze). Si tratta di sintetizzare e spacciare
una nuova droga, non ancora illegale.
La nuova attività funziona e si fanno
soldi a palate. Tanto da attirare l’atten-
zione del locale boss, uno sfregiato Neri
Marcorè. A tratti il film è divertente, so-
prattutto quando insiste sull’inadegua-
to linguaggio dei protagonisti (troppo
alto per il contesto in cui si muovono) in
altri momenti è un po’ frettoloso. Ma
colpisce la lucida messa a fuoco – senza
voler fare lamorale–diunagenerazione
emarginata perché troppo preparata,

vecchi compagni di studi i protagonisti del film, tutti laureati, si ribellano per disperazione al loro destino dandosi al crimine.

ripudiata da una società che va di corsa
e vuole manovalanza a basso costo in-
vece di competenze. Così le intelligenze
si ribellano e per disperazione si danno
al crimine.

trailer su
www.corriere.ch/k103378

«smetto
quando voglio»

regia di sydney sibilia
con edoardo leo, valeria Solarino,
libero de rienzo, paolo calabresi,

pietro Sermonti, neri marcorè
(italia 2014). al cinestar di lugano,

forum di bellinzona
e Kursaal di locarno.

Il voto ®® ®®

L’InTErvISTA zxy bernhard wulff*

«Sono convinto che le percussioni saranno gli strumenti musicali del futuro»
zxy Bernhard Wulff, docente di percussioni al
ConservatoriodellaSvizzera italianaèanche
il curatore del prossimo concerto del ciclo
«900presente» intitolato Percussus, in pro-
gramma domani, domenica 23 marzo, alle
ore 17.30 all’Auditorio RSI di Lugano-Besso.
Loabbiamoincontratoperpresentare ilpro-
gramma di questo appuntamento.
MaestroWulff, che tipodiconcertosarà?
«Presenteremounconcerto interamentede-
dicato al variopinto mondo delle percussio-
ni. Gli strumenti a percussione pur essendo
entratinellastoriadellamusicaclassicaocci-
dentalesolocon le immigrazionidegliultimi
cento anni, hanno radici molto antiche; si
pensi che strumenti come i timpani o i cim-
bali erano presenti nella nostra musica sin
dall’Impero Ottomano. I brani che andremo
a suonare presenteranno un repertorio mo-
derno e giovane che vede le percussioni co-

me protagoniste, affiancate poi in due pagi-
nediAndréJoliveteGeorgFriedrichHaasda
un flauto e da un tenore».
Qualche curiosità su questo mondo forse
pococonosciuto?
«Assistere ad un concerto di questo tipo non
è solo piacevole per l’udito, ma anche per la
vista: il palco è infatti pieno di oggetti parti-
colari costruiti con materiali diversi, ed i
musicisti a causa delle distanze devono
muoversi molto».
Presenterete un programma molto varia-
to?
«Sì, partiremo con un antico balletto per
quattro percussionisti di Maurice Ohana,
compositore marocchino molto famoso nel
ventesimo secolo ma poco conosciuto in
Svizzera; ci sarà poi un brano dell’autore gre-
co Iannis Xenakis che verrà suonato da un
ensemble di cinque strumenti ed altri pezzi

di Gérard Grisey per due percussionisti e di
Javier Álvarez per maracas amplificate e na-
stro magnetico».
Qual è la percezione degli strumenti a per-
cussione inambitocontemporaneo?
«Gli strumenti a percussione si possono tro-
vare in culture molto diverse tra loro e credo
possano essere considerati come gli stru-
menti del futuro. Suonare in un ensemble di
percussioni, inoltre,presupponeunagrande
capacità comunicativa ma anche organizza-
tiva: è necessario infatti aiutarsi nel traspor-
tare gli strumenti, montarli e sistemarli sul
palco,bisognaessere ingradodisaperascol-
tareglialtriedialogareconlosguardoduran-
te l’esecuzione, come in una vera e propria
società. Forse può sembrare azzardata que-
staespressione,masecipensate: ipercussio-
nisti non sono quasi mai solisti».
LeidaannièdocentealnostroConservato-

rio. Quale profilo si è dato l’istituto in que-
stoambito?
«Il Conservatorio della Svizzera italiana ha
deciso di focalizzare l’insegnamento delle
percussioni sul repertorio contemporaneo.
Non molte persone si ricordano che tra il
1954edil1966aGravesanoHermannScher-
chen creò un importante centro internazio-
nale di ricerca sulla musica elettronica sup-
portato anche dall’UNESCO, attirando fa-
mosi compositori come il già citato Iannis
Xenakis e Luc Ferrari. L’intento del Conser-
vatorio è stato dunque quello di creare una
sortadiponteconquesteattivitàdelpassato.
L’ensemble di percussioni della Scuola uni-
versitaria di musica gioca un ruolo impor-
tante nel contesto luganese ed a poco a poco
anche in quello internazionale».

IRIS PONTI
* docente al Conservatorio della Svizzera italiana

900presente
bernhard wulff ha
curato il concerto
della rassegna in
programma domani
all’auditorio rSi di
lugano-besso.

vincitore Der Goalie bin ig è il miglior
lungometraggio di fiction elvetico.


